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CANZONE* 

K kvitto Eroe, che alle fuperne Sfere, 
s* Quaggiù lafciando il tuo corporeo veloj 
Saluti un di velocemente, ed ora 
Adorni umil di tua prefenza il Cielo, 
E Hai Vieto a vedere 

Quando riforge, e quando muor l'aurora, 

La memoria di Te come s' onora ; 

Accogli ornai col più fereno raggio 

La nobil' Urna, che fra noi s' appretta 

A quella fragri velia, 

Che ti fec ombra nel mortai viaggio. 

In decorar si glorio)! avanzi 

Efulta ognun che ti mirò ripieno 

Di vere laudi il feno, 

E di fplendide doti, onde poc' anzi 

Non cefsò mai di commendarti appieno, 

Gradifci ancora in quelti marmi fcoito 

Jl tjiio famofo Volto 

C^i^to d'onor le memorande chiome, 

É fra pompe sì belle il tuo gran Nome: 
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Toccò la dolce awenturofa forte 
Al bei Psefe,chc gli eterni Fafti 
Conta del tuo valor, d'erger a' tuoi 
Sì cari membri, preziofi, e calti,; 
Che ferì cruda Morte 
Mirabili Tomba, cui veder Tu puoi 
Dall'alto cerchio de' celefti Eroi i 
A" Lui che Tempre alle Magioni acerbe 
I tuoi rammenta intemerati affetti, 
H i tuoi penfier sì retti; 
Nel por freno al timor, alle fuperbe: 
Mifere voglie de'malvagj ed empì*' 
E fe godea nel rimirarti un giorno 
Di tanta luce adorno 
E de' più dolci ,. ed onorati efemp] ; 
Or non men gode alla beli' Urna intorno,, 
Mirto fpargendo, ed amaranti, e fiori, 
Per rinnovar gli onori 
Di tue Virtù, che come in Gel le Stelle: 
SfiintiUeran-merayisliofe e belle.. ; j 
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©*■- però lieto dall'amabil parte 
Vai forridendo delle noltre cure 
In contemplar i doloro!! affanni 
Dell'umano faper, e le (venture j, 
Poiché Hrugge d' ogni arte: 
J fuperbi lavor l' ira degli anni. 
E Tu dilciolto da' terreni inganni 
Vivi contento al tuo gran Nume accanto' 
Nell'-eterna magion degl' Immortali, 
A cui volgeitì l'ali 

Lafciando noi fra le miferie, e 'I pianto. - 

Ah! ti difleti a quell'eterno Fonte, 

Che le terre qmggiù nutre, e feconda> 

E i nollri cuori inonda. 

D' un fublime p'acer, qualor la fronte 

Noi rivolgiamo alla virtù giocoada, 

Che ti fregiò d' alti penfieri e fanti , , 

Per accrelcer quei vanti , 

Che t'inalzaro alla beata cima,. 

©v- è. in Trono d'onor la Cagtoirprinu.- 
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Pur s'egli è ver che i lumino!! fregi , 
Cui meritare i più clementi e faggi 
Dettino in petto uman fommo delio 
Di tentar dell'Olimpo i bei viaggi; 
Quell'Urna, ov' i tuoi pregj, 
O Magnanimo Eroe cortefe e pio, 
Miranti inciti, ah d'un tenace oblio 
Non fpargerà la tua pietà lincerà, 
E '1 tuo vario faper; ma i grand' Ingegni 
A quei felici Regni 
Ecciterà nella Itagion primiera; 
Che un bel morir, dalla prigione ofeuraj 
Ove miferi fiam, rolto dilcioglie 
Le noltre frali fpoglie , 
E va l'Anima in pace alla ficma 
Sede immortai nel!e beate foglie; 
Sol per fruir della Città felice 
Quel ben, ch'ora non lice 
A noi goder nel lagrimofo eliglio, 
Ove incontrati infame ogni periglio* - ■ 
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Ma quanto accrefceraflì il bel fufgore 
Nelle future etadi al fccol noitro, 
Se le genti fapran che l'ornamento , 
Ed il fregio maggior furti dell'Offro* 
E dell' Equeftre onore . 
Troppo viffe diranno un fol momento 
Sì grand' Eroe, che ognun facea contento} 
Troppo furo i fuoi dì fugaci e corti, 
Per coronar il più, fublime merta 
Di quel luftro, che offerto 
Ancor gli fu tra mille ftrazi e morti; 
Poco fiorì si maeftofa Pianta 
Che i tofchi Cigni alla bell'ombra accolfe, 
E talor gli ritolfe 

Dagl' infoiti crudeli, onde s'ammanta 
Chi '1 guardo ognor miferamente volfe 
All'Invidia maligna, al reo Coftume; 



Tal diffufe fu lor, che a* facri accenti 
L'ali fermare innamorati i venti. 



E '1 fuo benij 
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"Verranno alfine in trapaflar de' lutiti 
Barbare genti alle dilette fponde 
Della noftra Città, che tanti e tanti 
Nel fuo bel, corpo eletti pregj afconde j 
E in quefti. marmi . ìlluftri 
Dolcemente leggendo i. tuoi gran Tanti.) 
Sofpireran che di pietade amanti 
Sorgan talora a governare.il Mondo 
Altre, pari alla tua , menti fagaci. 
Saranno allor feguaci 
Dell', infegne. di k Crifto, il cui giocondo 
Afperto oh quanto è il contemplar foave! 
Gli od} malnati, e Timplacabil'ire 
Vedranfi ornai. finire. 
Si pentiranno come rotta Nave, 
Che pentita del Mar, il (ito fofpire 
Defìato ritorno al caro lite 
E dopo aver feguito 
Sì bei velTilli col più raro zelo, 
.Liete verranno a trionfare in Cielo.' 

,DeIf Abate Luca Ma/anima . 
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